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Comunità Montana Cadore Longaronese Zoldo
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lunghezza: 3.480 m tempo di percorrenza: 1 ora 15 min. differenza di quota: 78 m

La strada del fieno

sentieri facili
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IAT ZOLDO ALTO
Mareson - V.le Dolomiti, 4
32010 Zoldo Alto (BL)
tel. 0437.789145 - Fax 0437.788878
www.infodolomiti.it - mail: zoldoalto@infodolomiti.it
orari di apertura: 9.00-12.30 e 15.30-18.30

Realizzato dalla Comunità Montana Cadore Longaronese Zoldo 
con il contributo del Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero 
Montano del Piave appartenenti alla Provincia di Belluno
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Sentieri facili

Comoda passeggiata pressoché priva di dislivelli, 
senza alcuna difficoltà e fattibile anche da famiglie 
con bambini nel passeggino. Poco lontano dai cen-
tri abitati, offre interessanti spunti naturalistici, con 
una bella vista sulla mole del Pelmo.
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La strada del fieno

A Pecol, dal piazzale della cabinovia 
del Crèp (ampio parcheggio) ci si 
dirige verso sud, passando sotto i 

garage e i magazzini della Società Seg-
giovie Valzoldana, dove parte un ampio 
sentiero che, poco più avanti, incrocia la 
strada forestale della Schirata, che scen-
de verso il torrente Maè e lo segue sulla 
destra orografica (attenzione al bivio te-

nersi a sinistra verso il fondovalle e non 
salire lungo il sentiero 585). Arrivati 
alle belle e antiche case e fienile di De 
la de l’Aiva, che si superano sulla destra 
(la strada a sinistra riporta nel centro di 
Maresòn, 1334 m, dove spicca il caratte-
ristico campanile a cipolla della chiesa 
di S. Valentino), si prosegue lungo la 
stradina sterrata fino in località Palma 
(1300 m ca, 30 min). Qui si trova un 
ristorante pizzeria e, nell’ampia conca 
prativa, accanto alla stazione di parten-
za di una sciovia dello Ski Civetta, sono 
state allestite anche alcune attrezzature 
per i giochi dei bambini.
Per tornare a Pècol si segue per un bre-
ve tratto la strada che porta a Pianaz, 
sulla sr 251. Appena dopo il ponte sul 
Maè si imbocca a sinistra il sentiero che 
costeggia il torrente sulla sinistra oro-
grafica e che lambisce il paese di Mare-
son. Si prosegue su strada sterrata e poi 

sulla strada comunale fino in località la 
Grava, dove si trovano una vecchia se-
gheria in disuso e un’antica calchera ri-
strutturata, dove un tempo si cuoceva la 
calce utilizzata per la costruzione degli 
edifici di Mareson e Pècol. 
Dirigendosi a sinistra, ovest, si attraver-
sano quindi il Rio Canèdo e il torrente 
Maè e si riprende il sentiero che sale al 
piazzale della Cabinovia (1 h e 15 min).

Partenza: Pecol, piazzale cabinovia (1.381 m)
Lunghezza: 3.480 m
Tempo di percorrenza: 1 ora e 15 min.
Altezza massima: 1.381 m
Differenza di quota: 78 m LA CALCHERA

A Maresòn resiste, restaurata e affiancata da un pan-
nello esplicativo, una calchèra, il forno in cui veniva 
cotta la pietra calcarea per trasformarla in calce per la 
costruzione di case e stalle. La struttura era a forma di 
botte, di circa 2,5 m di diametro e 3 m di altezza, con 
una copertura a forma di cono che terminava nel camino. 
Dentro si “cuocevano” (per tre giorni e tre notti) i sassi 
di materiale calcareo che venivano raccolti in cave o nel 
greto dei torrenti; si otteneva così la “calce viva”, che ve-
niva trasportata nei pressi del cantiere e messa in buche 
riempite di acqua per ottenere la “calce spenta” da usare 
nelle costruzioni.

MARESON- CHIESA DI S. VALENTINO
La chiesa di S. Valentino si trova lungo la via principale 
di Maresòn, ben individuabile anche da lontano grazie al 
caratteristico campanile, costruito nel 1765, con la coper-
tura a bulbo (inusuale nello Zoldano) che denota gli influssi 
dell’architetto Juvarra, a cui si deve il campanile del duomo 
di Belluno. La parrocchiale fu consacrata nel Quattrocento, 
su una preesistente cappella forse dedicata a S. Cristoforo. 
L’interno è a navata unica con la volta parzialmente deco-
rata a tempera; le due cappelle laterali sono dedicate a S. 
Andrea e alla S. Croce; quest’ultima ospita un altare ligneo 
opera di Andrea Brustolon.

LA FRANA DEL PELMO
È geologicamente provato che la piana dove sorgono Pé-
col e Maresòn era un antico lago poi riempito di detriti, 
che si era formato in seguito a una frana rovinata dal Pel-
mo, ora ricoperta di vegetazione ma ancora evidenziata 
da una moltitudine di enormi massi (Sass del segnàl, 
Pièra del bosch, eccetera). Suggestiva è la leggenda che 
narra come fu provocata: un tempo il Pelf (come si chia-
mava) era ricoperto di vegetazione, con tanto di pascoli e 
casère nel circo glaciale. Ma in seguito a un torto subìto, 
un giorno si scrollò di dosso il manto verde, e lo buttò sul 
fondo della valle, dove bloccò il corso del Maè formando 
il lago.

Pecol - De la’ de l’Aiva - Palma - Pecol
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